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Azione Concertata 2022 Giustizia e Pace Europa
Sviluppare una nuova Cultura della Pace
Una Strategia per l' Europa
1. Esaminare le questioni mondiali oggi può lasciarci con un senso di disorientamento, imprevedibilità o persino paura. Le nazioni europee e l'Unione Europea continuano a confrontarsi sulla scena mondiale con una fragile fiducia nei quadri giuridici internazionali e nei meccanismi multilaterali, anche se con il rilancio del partenariato transatlantico sembrano emergere semi di speranza. Tuttavia, i recenti sviluppi geopolitici, compresi gli eventi che si sono verificati in Afghanistan in seguito al ritiro delle truppe statunitensi, hanno dimostrato ancora una volta la necessità di una nuova narrativa sulla pace, che rifletta il fallimento della guerra e dei conflitti violenti. In questo momento critico l'Europa è chiamata ad assumersi maggiori responsabilità sulla scena mondiale e noi, come Conferenza delle Commissioni Europee Giustizia e Pace, siamo convinti che la strada da percorrere per l'Europa, nel suo insieme, vada trovata nello sviluppo di una nuova cultura della pace. Giustizia e Pace Europa ha deciso di promuovere questa idea nella sua Azione Concertata 2022. Il testo che segue è basato sul noto metodo Vedere – Giudicare – Agire. È stato adottato dall'Assemblea Generale di Giustizia e Pace Europa il 4 ottobre 2021, festa di San Francesco, e un anno dopo la pubblicazione dell'enciclica Fratelli Tutti di Papa Francesco.

VEDERE – L'Europa fa parte di un mondo sempre più fragile, multipolare e in rapido cambiamento.
2. Attualmente, il mondo si è avviato sulla strada di una rinnovata competizione tra grandi potenze che si manifesta in vari modi, comprese guerre commerciali, campagne di disinformazione e guerre ibride. Stiamo anche assistendo a crescenti instabilità regionali e ad un aumento del rischio di conflitti violenti, non di rado con il coinvolgimento di vari attori non statali o potenze straniere, che mirano a creare divisioni e minare l'unità.

3. Le lacune nel controllo delle esportazioni di armi, il continuo possesso e ammodernamento degli arsenali nucleari da parte di alcuni membri della comunità internazionale e la sempre crescente spesa militare
alimentano ulteriormente i timori e aggravano l'instabilità, spesso alla ricerca di interessi economici o geopolitici a breve termine. La digitalizzazione e i progressi tecnologici non offrono solo opportunità, ma rafforzano anche vulnerabilità e minacce, creando, al contempo, nuovi ambienti destabilizzanti, come lo spazio eso-atmosferico o il regno cibernetico.

4. Le principali minacce alla vita e alla sicurezza delle persone, tuttavia, nella maggior parte dei casi, non sono rappresentate da mezzi militari, come dimostrato dalla pandemia  COVID-19 e dalle sue devastanti conseguenze. La povertà estrema, le crescenti disuguaglianze socio-economiche, l'accesso limitato alle risorse naturali e il progressivo degrado ambientale rendono impossibile il raggiungimento di una pace autentica. Spesso sono anche tra le cause profonde che possono portare ad azioni criminali o estremiste e sfociare in conflitti violenti.

5. Negli ultimi anni, molti di questi elementi sono stati osservati in prossimità dell'Europa e, purtroppo, si sono trasformati in un arco di instabilità, con gravi violazioni dei diritti umani e dei principi democratici, nonché tensioni, compresi conflitti prolungati e congelati, sia nel nostro sud che nei confini orientali. È interessante notare che le cause di questi conflitti spesso hanno origine al di fuori del nostro vicinato. Purtroppo, in molti casi l'Unione Europea manca dell'unità e della volontà politica necessarie per trovare modi efficaci per affrontare questi conflitti in modo sostenibile e pacifico.

6. Occorre prestare attenzione anche ai fattori che possiedono il potenziale per minare la coesione sociale e mettere in pericolo la pace in Europa dall'interno. Basti pensare a fenomeni pericolosi che stanno prendendo piede in diversi paesi europei, come la xenofobia, l'ostilità nei confronti di migranti e rifugiati, o la polarizzazione sociale. Inoltre, le forze esterne spesso alimentano questi fenomeni.

7. L'influenza dell'Europa sulle scelte strategiche di importanza mondiale resta limitata. In un ambiente sempre più multipolare e in rapida evoluzione, con una nuova dicotomia emergente tra Cina e Stati Uniti, l'Europa affronta la questione del ruolo che intende svolgere a livello mondiale. Vuole rimanere uno spettatore indifferente o aspira a diventare una forza integrante, modellando attivamente il mondo post-pandemia per renderlo un luogo più pacifico, giusto, accogliente e sostenibile per tutti?

8. L'Unione Europea è nata come progetto di pace e riconciliazione. Anche se questo dividendo di pace molto prezioso, oggi tende ad essere dimenticato e trascurato. Con la Conferenza in corso sul futuro dell'Europa
, l'Unione Europea ha un'occasione unica per ascoltare i suoi cittadini e rinnovare il suo impegno per la pace, sia internamente che a livello mondiale. Inoltre, dopo l'adozione della Strategia globale dell'UE nel 2016, l'attuale ricerca di una "Bussola strategica dell'UE" può fornire il senso di direzione che l'UE vuole prendere nella sua politica estera e di sicurezza comune. I paesi europei possono scegliere un percorso che alimenti il confronto o un percorso che cerchi la pace. In questo particolare periodo di tempo, crediamo che tutti noi – cittadini europei, società civile e governi – abbiamo la possibilità di promuovere l'idea di una nuova cultura di pace come strategia globale per l'Europa.

GIUDICARE – “Dappertutto seminò pace e camminò  accanto ai poveri” (FT2).

9. Per discernere meglio i segni dei tempi e definire più precisamente il ruolo dell'Unione Europea nel mondo, ci ispiriamo all'ultima lettera enciclica di Papa Francesco Fratelli Tutti sulla fraternità e l'amicizia sociale. Ci colpisce particolarmente il fatto che Papa Francesco abbia descritto la guerra stessa, e non solo gli attentati terroristici, la persecuzione razziale o religiosa, come un “offesa alla dignità umana” evidenziando che  “tali situazioni di violenza siano diventate così comuni da assumere le fattezze di quella che si potrebbe chiamare una vera 'terza guerra mondiale' combattuta a pezzi”. (FT 25). 

10. In una tale situazione ristabilire la pace diventa l'obbligo morale fondamentale per i cristiani e per tutte le persone di buona volontà. Ristabilire la pace che “non è solo percepita come assenza di guerra, ma come impegno instancabile – soprattutto di quanti occupiamo un ufficio di maggiore responsabilità – di riconoscere, garantire e ricostruire concretamente la dignità, spesso dimenticata o ignorata, dei nostri fratelli e sorelle, perché possano sentirsi protagonisti del destino della propria nazione” (FT 233). “L'inequità e la mancanza di  sviluppo umano integrale non permettono che si generi  pace”. (FT 235)
11. Una guerra mondiale combattuta a pezzi richiede da un corpo politico come l'Unione Europea lo sviluppo di quella che chiamiamo una nuova cultura della pace, che “si può ottenere  solo quando lottiamo per la giustizia attraverso il dialogo, perseguendo la riconciliazione e lo sviluppo reciproco” (FT 229) . “La parola “cultura” indica qualcosa che è penetrato nel popolo, nelle sue convinzioni più profonde e nel suo stile di vita... Dunque, parlare di “cultura dell'incontro”significa che come popolo ci appassiona il volerci incontrare, il cercare punti di contatto, gettare ponti, progettare qualcosa che coinvolga tutti”. (FT 216) Per l'Unione Europea ciò significa ricordare sempre la sua vocazione originaria di portare una pace duratura in un continente dilaniato dalla guerra attraverso la cooperazione.
12. Nella Fratelli Tutti Papa Francesco chiede lo sviluppo di “processi di incontro” che rechino stabilità duratura… ed è garanzia di una pace genuina e duratura. Integrare le differenze è un processo molto più difficile e lento, eppure è garanzia di una pace genuina e duratura. Questa pace non si ottiene mettendo insieme solo I puri perché “persino le persone che possono essere criticate per I loro errori hanno qualcosa da apportare che non deve andare perduto”. (FT 217) Nel mondo sempre più complicato e confuso di oggi, questa delicata situazione riguarderebbe anche l'Unione Europea, che dovrebbe essere sempre pronta a riconoscere in primo luogo i propri errori e quelli dei suoi Stati membri.

13. “In molte parti del mondo occorrono percorsi di pace che conducano a rimarginare le ferite...”, scrive Papa Francesco (FT 225). Una nuova cultura della pace richiede di affrontare le ferite aperte del passato in Europa e nei suoi dintorni. Ogni “processo di pace richiede un impegno che dura nel tempo. È un lavoro paziente di ricerca della verità e della giustizia, che onora la memoria delle vittime e che apre, passo dopo passo, a una speranza comune, più forte della vendetta» (FT 226).

14. Papa Francesco, infine, ci ricorda che una pace reale e duratura sarà possibile solo «a partire base di un'etica globale di solidarietà e cooperazione al servizio di un futuro modellato dall'interdipendenza e dalla corresponsabilità nell'intera la famiglia umana» (FT 127) . Lavorare per una tale etica globale è un compito particolare delle religioni: «Le diverse religioni, a partire dal riconoscimento del valore di ogni persona umana come creatura chiamata ad essere  essere figlio o figlia di Dio, offrono un prezioso apporto per la costruzione della fraternità e per la difesa della giustizia nella società». (FT 271). Possono mantenere viva la visione di un “mondo nuovo... dove risplendano la giustizia e la pace”. (FT 278)
AGIRE – Proposte atte a creare una nuova cultura della pace europea
15. Giustizia e Pace Europa offre i seguenti elementi che, a nostro avviso, possono contribuire a creare una nuova cultura strategica europea della pace:

16. I decisori nazionali ed europei dovrebbero sostenere la consapevolezza che, confrontati alle stesse sfide per la nostra sicurezza e pace, condividiamo tutti lo stesso ambiente geostrategico in tutta Europa. Eppure nessun paese europeo ha la capacità di affrontare da solo tali questioni globali. Sviluppare insieme una nuova cultura di pace che si astenga da un atteggiamento sfrenato "i profitti prima di tutto" dovrebbe diventare il fulcro di una nuova strategia globale per l'Europa. Ciò richiederà l'armonizzazione delle diverse memorie del passato e delle percezioni della minaccia, la definizione di obiettivi comuni e l'agire insieme con unità e solidarietà. Una nuova cultura di pace consentirà all'Europa non solo di affrontare efficacemente le nostre sfide alla sicurezza interna ed esterna, ma anche di rafforzare la credibilità dell'Europa come attore chiave della pace globale.
Per la sua Azione Concertata Giustizia e Pace 2022 l'Europa e le sue commissioni nazionali moltiplicheranno gli scambi con la leadership politica e la società civile sull'idea di una nuova cultura della pace, alla luce della lettera enciclica di papa Francesco Fratelli Tutti.   
17. I paesi europei devono smettere di alimentare i conflitti in Medio Oriente, Africa e altrove attraverso le proprie politiche di esportazione di armi spesso incoerenti, non trasparenti e irresponsabili. A questo proposito, è necessario adottare misure risolute per allineare le politiche nazionali sul commercio di armi ai rigorosi criteri definiti nella posizione comune dell'UE sul controllo delle esportazioni di armi 
,  comprese misure quali l'istituzione di un organismo europeo di vigilanza sul controllo degli armamenti, sanzioni efficaci  in caso di non conformità o di revoca automatica delle licenze concesse da un'autorità nazionale in caso di embargo dell'UE nei confronti di un paese terzo. Chiediamo, inoltre, di intensificare gli impegni nazionali, europei e internazionali nell'arginare efficacemente il traffico illecito di armi leggere e di piccolo calibro.
Nel contesto della sua Azione Concertata del 2022 di Giustizia e Pace, l'Europa esplorerà e promuoverà ulteriormente l'idea di una relazione annuale e indipendente sulle esportazioni di armi degli Stati membri dell'UE.
18. Al fine di evitare una "eccessiva militarizzazione" delle politiche e una regressione in una dinamica degli armamenti, iniziative come Frontex, la Cooperazione Strutturata Permanente 
 o il Fondo Europeo per la Difesa 
 mirano a favorire la collaborazione europea in materia operativa e nello sviluppo di nuove tecnologie, e non dovrebbero solo rispettare rigorosi requisiti etici e legali, ma anche andare di pari passo con una strategia globale di costruzione della fiducia e di disarmo. In questo contesto, la strategia dell'UE contro la non proliferazione delle armi di distruzione di massa
 deve essere aggiornata per tenere pienamente conto dei recenti sviluppi geopolitici, giuridici
 e tecnologici e aumentare il livello di ambizione, in particolare per quanto riguarda il disarmo nucleare. 
Nel 2022 Giustizia e Pace Europa incoraggerà in particolare la Santa Sede e i vescovi a impegnarsi nella promozione di strategie di disarmo e ad offrire loro il proprio sostegno.
19. Per diventare un vero attore di pace globale, l'Unione Europea deve assumersi una maggiore responsabilità mondiale sviluppando una “autonomia strategica relazionale”. A tal fine, dovrebbe mantenere e intensificare ulteriormente la sua partecipazione ai quadri di cooperazione bilaterale e multilaterale, cercando nel contempo modalità creative di impegno pacifico e basato sui valori
 con gli attori che seminano sfiducia. L'Europa dovrebbe anche intensificare i partenariati con altre organizzazioni regionali e internazionali, comprese le Nazioni Unite, il Consiglio d'Europa, l'OSCE, la NATO e l'Unione Africana, lavorando attivamente per una maggiore coerenza delle organizzazioni internazionali e delle istituzioni economiche per garantire che le loro strutture e le procedure sono più efficaci e inclusive nell'affrontare le sfide globali di oggi. Nell'era post Brexit, si potrebbe valutare l'idea di creare una rete di pace pan-europea. Dovrebbe coinvolgere l'UE e il Regno Unito, ma anche la Svizzera e tutte le altre nazioni europee non appartenenti all'UE.
Giustizia e Pace Europa preparerà un memorandum sul concetto di autonomia strategica relazionale da presentare nella seconda metà del 2022.
20. La sicurezza e la pace dovrebbero essere intese soprattutto come preoccupazioni dei cittadini e, quindi, vanno molto al di là di un ristretto concetto di sicurezza dello Stato che tende ad essere limitato alla protezione di interessi nazionali, geopolitici o economici a breve termine. Oltre alle strategie di sicurezza nazionale, la nuova “Bussola delle strategie dell'UE” dovrebbe, quindi, definire chiari obiettivi strategici orientati alla promozione della sicurezza umana – la sicurezza delle persone, delle famiglie e delle comunità nel loro ambiente naturale – e della pace sostenibile.
Giustizia e Pace  Europa promuoverà l'idea di una nuova cultura della pace nella Bussola Strategia dell'UE e la sua successiva attuazione.
21. La creazione di una nuova cultura della pace in tutta Europa dovrebbe basarsi su un approccio multisettoriale e multipartecipativo, riconoscendo che le principali minacce alla vita umana e alla sicurezza sono multiformi e interconnesse e pertanto devono essere affrontate in modo integrale. Ciò richiede di rompere la mentalità dei compartimenti stagni e creare collegamenti efficaci tra le diverse aree politiche e riunire diversi attori in settori quali la sicurezza, lo sviluppo sociale, i diritti umani, il clima, la migrazione o le politiche economiche e commerciali, pur mantenendo la coerenza con l'obiettivo generale della sicurezza umana e della pace sostenibile.
Come parte dell'Alleanza Europea Laudato Si', Giustizia e Pace Europa proporrà di lavorare nel 2022 sulla connessione tra ecologia integrale e pace.
22. È evidente che prevenire i conflitti sia più efficiente ed efficace che reagire alle crisi una volta scoppiate. Esortiamo, quindi i responsabili  europei e nazionali delle decisioni  a mettere a disposizione maggiori risorse per la diplomazia preventiva, per un uso più efficace ed equo degli aiuti e per un'analisi inclusiva dei contesti locali
, nonché per un rafforzamento delle capacità di preallarme e di meccanismi di azione a una fase in cui i semi di un conflitto potenzialmente violento possano essere trasformati e mediati in modo non violento e sostenibile. Poiché la pace e lo sviluppo umano sono intrinsecamente legati, invitiamo anche tutti gli Stati membri dell'UE a rispettare finalmente il loro impegno a garantire lo 0,7% del proprio reddito nazionale lordo (RNL) come autentico aiuto pubblico allo sviluppo (APS) e lo 0,15-0,20% dell'RNL come APS ai paesi meno sviluppati (LDC) entro il termine dell'Agenda 2030
. 
Giustizia e Pace Europa discuterà con i membri del Parlamento Europeo l'idea di Papa Francesco di usare il denaro per le armi per istituire "un fondo globale per porre fine alla fame e per favorire lo sviluppo nei paesi più poveri" (Fratelli Tutti 233) .
23. Una cultura della pace è intrinsecamente legata a una cultura dell'incontro e del dialogo. Chiediamo, pertanto, di promuovere spazi e piattaforme inclusivi per il dialogo e l'impegno tra culture e religioni; incoraggiamo, inoltre, i responsabili delle decisioni a riconoscere e integrare meglio nelle iniziative politiche le capacità di pacificazione degli attori religiosi che, spesso durante tutte le fasi del ciclo di un conflitto, forniscono servizi umanitari e sociali indispensabili, promuovono la coesione sociale e contribuiscono alla mediazione e alla riconciliazione.
Nel corso del 2022 Giustizia e Pace Europa sperimenterà ulteriormente nuove modalità e strumenti di dialogo.
24. Poiché ognuno di noi è chiamato ad essere un opertore di pace, invitiamo anche i responsabili politici europei e nazionali delle decisioni a fornire un maggiore sostegno all'educazione alla pace e alla promozione di spazi per la partecipazione civica, rafforzando, al contempo, la resilienza dei cittadini contro la disinformazione, le voci populiste o i rischi informatici .

Le commissioni membro di Giustizia e Pace Europa si adopereranno per organizzare eventi speciali di dialogo e preghiera per una nuova Cultura Europea della Pace.
��









	� Secondo lo Stockholm International Peace Research Institute (SIPRI), la spesa militare globale totale è salita a 1981 miliardi di dollari nel 2020, con un aumento del 2,6% rispetto al 2019. La spesa militare in Europa è aumentata del 4,0 % nel 2020,� HYPERLINK "https://www.sipri.org/media/press-release/2021/world-military-spending-rises-almost-2-trillion-2020"��https://www.sipri.org/media/press-release/2021/world-military-spending-rises-almost-2-trillion-2020� .
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	� � HYPERLINK "https://futureu.europa.eu/"��https://futureu.europa.eu/� .


�


	� � HYPERLINK "https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32008E0944"��https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A32008E0944� .
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	� � HYPERLINK "https://pesco.europa.eu/"��https://pesco.europa.eu/�
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	� � HYPERLINK "https://ec.europa.eu/growth/sectors/defence/european-defence-fund_en"��https://ec.europa.eu/growth/sectors/defence/european-defence-fund_en�
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	� � HYPERLINK "https://www.nonproliferation.eu/hcoc/wp-hcoc/uploads/EU-Strategy-Against-the-Proliferation-of-WMD-2003.pdf"��https://www.nonproliferation.eu/hcoc/wp-hcoc/uploads/EU-Strategy-Against-the-Proliferation-of-WMD-2003.pdf� 
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	� compresa l'entrata in vigore del Trattato sulla proibizione delle armi nucleari (TPNW) � HYPERLINK "https://www.un.org/disarmament/wmd/nuclear/tpnw/"��https://www.un.org/disarmament/wmd/nuclear/tpnw/� .
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	� Cf. Articolo 21 del Trattato sull'Unione europea: L'azione dell'Unione sulla scena internazionale è guidata dai principi che ne hanno ispirato la creazione, lo sviluppo e l'allargamento e che essa intende promuovere nel mondo: democrazia, governo di diritto, l'universalità e l'indivisibilità dei diritti umani e delle libertà fondamentali, il rispetto della dignità umana, i principi di uguaglianza e solidarietà e il rispetto dei principi della Carta delle Nazioni Unite e del diritto internazionale.
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	� Secondo le conclusioni del Consiglio dell'UE sull'approccio integrato alle crisi e ai conflitti esterni, tutte le parti interessate, compresi gli attori culturali e religiosi, dovrebbero essere coinvolte nell'analisi dei conflitti locali,� HYPERLINK "https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5413-2018-INIT/en/pdf"��://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-5413-2018-INIT/en/pdf�   
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	� Negli ultimi due anni, quattro Stati membri hanno superato l'obiettivo dello 0,7% di APS/RNL, mentre solo tre hanno raggiunto o superato la soglia dello 0,15% di APS ai paesi meno sviluppati/RNL, � HYPERLINK "https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_1704"��https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_1704� .
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